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BELLEZZA E 
INTERESSE

Da sempre i rapacisuscitanofascinoe 
ammirazioneƴŜƭƭΩǳƻƳƻ, probabilmente
graziea diverse caratteristichecheli rendono
particolarmenteinteressantie degnidi 
rispetto:

Å[ΩŀǎǇŜǘǘƻ, checonsideraticanonie 
stereotipiumani, è sicuramentefiero e 
orgoglioso

ÅLe loro incredibilicapacitàdi volo

Å[ΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀdei loro sensi, in primisla vista

ÅLe loro attitudini predatorie

ÅIl carattere spessoindomito e aggressivo
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Perquestee tante altre caratteristiche,
i rapaci hanno da sempre goduto di
una considerazione particolare da
parte ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ. Molto al di sopra
degli altri uccelli, di cui i rapaci -
volendoromanzarela questione- sono
consideratii dominatori.

Laloro importanzae la considerazione
di cui godonosonostati ulteriormente
corroborati da studi e ricerche, chegli
attribuiscono a ragione grande
importanzaecologica.

Per queste ragioni, i rapaci meritano
assolutatutela e rispetto.

Alla base di tutto questo, ŎΩŝla
CONOSCENZA.



RAPACI OVUNQUE

[ΩŜǊǊƻǊŜche spessosi commette è quello di pensare
che i rapacisianouccelli rari e poco diffusi, dunque
«lontani» dallanostraquotidianitàa menochenon si
lavorinel settore.

Niente di più sbagliato: i rapaci vivono (e volano)
letteralmente su quasi tutte le terre emerse. Ne
esistonoinnumerevolispeciesu ogni continente e si
sonoadattati a viverepraticamentein ognihabitat del
pianeta. Anchein Europae in Italia ne vivono tanti,
alcuni comuni e frequenti persino in ambienti
fortementeantropizzaticomepaesie grandicittà.

Basta avere occhio: quando si arriva a saper
riconoscerele loro sagomee il loro volo, scopriamodi
essernequasicircondati.



INQUADRAMENTO SISTEMATICO

DOMINIO - Eukaryota
REGNO - Animalia

SOTTOREGNO - Eumetazoa
SUPERPHYLUM - Deuterostomia

PHYLUM - Chordata
SUBPHYLUM - Vertebrata

SUPERCLASSE - Tetrapoda
CLASSE - Aves

SOTTOCLASSE - Neornithes
SUPERORDINE т Neognathae

ORDINI т Falconiformes , Accipitriformes



SOTTOFAMIGLIA  Falconinae - 45 
specie circa, i «falchi» propriamente  
detti

Generi: Falco, Microhierax, Polihierax

SOTTOFAMIGLIA  Caracarinae - 12 
specie attualmente  riconosciute,  
esclusive del continente  americano

Generi: Caracara, Daptrius, Ibycter, 
Milvago, Phalcoboenus, Spiziapteryx

Famiglia FALCONIDAE
- ƭΩunica attualmente riconosciuta ς

55-60 SPECIE ATTUALMENTE RICONOSCIUTE



Famiglie:

ACCIPITRIDAE
CATHARTIDAE
PANDIONIDAE
SAGITTARIIDAE



Famiglia ACCIPITRIDAE
255 SPECIE ATTUALMENTE RICONOSCIUTE

SOTTOFAMIGLIA  Circaetinae - 15 specie attualmente  riconosciute
Generi: Circaetus, Pithecophaga, Spilornis, Terathopius

SOTTOFAMIGLIA  Aquilinae - 38 specie attualmente  riconosciute
Generi: Aquila, Clanga, Hieraaetus, Ictinaetus, Lophaetus, Lophotriorchis, Nisaetus, 
Polemaetus, Spizaetus, Stephanoaetus

SOTTOFAMIGLIA  Accipitrinae - 76 specie attualmente  riconosciute
Generi: Accipiter, Circus, Erythrotriorchis, Kaupifalco, Megatriorchis, Melierax, 
Micronisus, Urotriorchis

SOTTOFAMIGLIA  Buteoninae - 79 specie attualmente  riconosciute
Generi: Busarellus, Butastur, Buteo, Buteogallus, Cryptoleucopteryx, Geranoetus, 
Geranospiza, Haliaeetus, Haliastur, Harpagus, Helicolestes, Ictinia , Leucopternis, 
Milvus, Morphnarchus, Parabuteo, Pseudastur, Rostrhamus, Rupornis, 



SOTTOFAMIGLIA  Perninae - 19 specie attualmente  riconosciute
Generi: Aviceda, Chondrohierax, Elanoides, Eutriorchis, Hamirostra, Henicopernis, 
Leptodon, Lophoictinia, Pernis

SOTTOFAMIGLIA  Harpiinae - 4 specie attualmente  riconosciute
Generi: Harpia, Harpyopsis, Macheiramphus, Morphnus

SOTTOFAMIGLIA  Gypinae - 13 specie attualmente  riconosciute
Generi: Aegypius, Gyps, Necrosyrtes, Sarcogyps, Torgos, Trigonoceps

SOTTOFAMIGLIA  Gypaetinae - 5 specie attualmente  riconosciute
Generi: Gypaetus, Gypohierax, Neophron, Polyboroides

SOTTOFAMIGLIA  Elaninae - 6 specie attualmente  riconosciute
Generi: Chelictinia, Elanus, Gampsonyx



Famiglia CATHARTIDAE
7 SPECIE ATTUALMENTE RICONOSCIUTE

Inquadramento sistematico dubbio, trattandosi di specie filogeneticamente distanti da ogni altro «rapace».
Per certi versi molto affini alle cicogne т Ciconiiformes .

Per queste ragioni, alcuni autori li classificano in un ordine a parte ad essi dedicato: Cathartiformes

Unica SOTTOFAMIGLIA  Cathartinae - 7 specie attualmente  riconosciute
Generi: Cathartes, Coragyps, Gymnogyps, Sarcoramphus, Vultur



Famiglia PANDIONIDAE
2 SPECIE ATTUALMENTE RICONOSCIUTE

Unica SOTTOFAMIGLIA  Pandioninae - 2 specie attualmente  riconosciute
Generi: Pandion



Famiglia SAGITTARIIDAE
1 SPECIE ATTUALMENTE RICONOSCIUTA e VIVENTE

Sagittarius serpentarius



CARATTERISTICHE
MORFOLOGICHE

GENERALI
Å[ΩŀƴŀǘƻƳƛŀe la fisionomiadei rapaci
sonoil risultatodi milioni di anni di 
evoluzione.
ÅIl loro organismoè stato letteralmente
selezionatoe forgiatodalleforzenaturali
per renderlidellemacchineperfette.
ÅCome risultato, abbiamouccelli
plasmatiper un voloveloce, potente, 
preciso. Per inseguire, afferrare, 
uccidere, consumare.
ÅLa fisionomiadi ognisingolaspecie, 
inoltre, è stataforgiataanchein base 
allostile di vita e allospettroalimentare, 
e dunqueallatipologiadi predecheil 
rapacedeveinsidiare.



Come tutti  gli uccelli in grado di volare (la maggior parte), le ossa dei rapaci 
sono il risultato di incredibili adattamenti volti a rendere questi animali dei 
maestri di volo. A partire dalle ossa lunghe, cave (pneumatiche) per donare 
leggerezza nel volo

SCHELETRO



BECCO

Il beccoè una robustastruttura corneache riveste le
ossa di mascella e mandibola: alla mascella
corrispondela ranfoteca, allamandibolala gnatoteca.
I becchidelle varie speciesi sonoevoluti in baseallo
stile alimentare, dunque il becco dei rapaci si è
evoluto per afferrare, uccidere, strappare brani di
carnedellapreda.
Diconseguenzaè robusto, adunco, appuntito, affilato.
Allabaseè presentela cera, rivestimentograssoe per
ƭΩŀǇǇǳƴǘƻceroso, utile a proteggere le narici e a
fornire maggiorerobustezza.
La forma del becco può variare leggermente a
secondadellaspeciedi rapace



OCCHI
ÅLavista dei rapaciè proverbiale: è indubbiamenteil senso
più sviluppato, affinato ed efficiente. E non potrebbe essere
altrimenti, viste le abilità che richiedono il volo,
ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜdellapreda,ƭΩƛƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ, i riflessi
ÅI loro occhi sono in grado di vedere in lontananzae di
distinguerenitidamentele predee i pericoli.
ÅÈ grazie alla loro vista se sono così reattivi, veloci ed
efficienti
ÅGrandiosadefinizione delle immagini grazie a ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ
concentrazionedi coni (fotorecettori adibiti alla visione a
colori e alla visionedistinta) nella fovea(parte centraledella
cornea)
ÅGraziealla presenzadi due fovee, godonodi una sorta di
άȊƻƻƳέnaturale



UDITO E OLFATTO

Å[ΩǳŘƛǘƻè un altro senso assai sviluppatonei rapaci: le orecchie, orifizi
totalmentericoperti dal piumaggio, sfocianoai lati del capo. Per la 
precisione, posizionatea ǳƴΩŀƭǘŜȊȊŀa metàstradatra occhie becco

Å[ΩƻƭŦŀǘǘƻ, invece, come nellaquasi totalità degliuccelliè poco o per 
nullasviluppatoin quantopoco funzionalenellacaccia ςdurantela 
quale il rapacefa affidamentoǎǳƭƭΩǳŘƛǘƻe soprattutto sullavista.

Fannoeccezionealcunespecie di catartidi, cheinvecepresentanoun 
olfatto incredibilmentesviluppatoed evolutosiper fiutare le carogneda 
grandidistanze



ALI

La forma delle ali  cambia a seconda dello stile di volo  e di caccia:
- Squadrate e con remiganti  digitate  per specie veleggiatrici  che devono volare per grandi distanze col 
minimo  dispendio di energie
- Larghe e arrotondate  per specie che hanno bisogno di agilità  e manovrabilità  in spazi stretti
- Lunghe e falcate per le specie che inseguono le prede in campo aperto e devono batterle  in velocità

In ogni caso, le ali  dei rapaci sono un capolavoro  di ingegneria della natura



Penne e piume
Penne e piume degliuccellisonoun vero e proprio prodigio di 
ingegneriaevolutiva.

Hanno molteplici funzioni:

Å- Mantenimento del calorecorporeoe isolamentotermico
Å- Coperturae protezionedel corpoda luce, vento, pioggia/acqua, neve, 
polveree altri agentiatmosferici
Å- Rendonopossibileil volo e lo sostengono(ognispecie ha evoluto un 
piumaggioadatto al suostile di vita e volo)
Å- Display sessuale



Struttura di 
penne e piume

Penne e piume sono costituite da una proteina: la cheratina, alla base
anchedi peli e unghie dei mammiferi.

Il piumaggio haunèoriginein comunecon le squamedei rettili e i peli dei
mammiferi, per quanto molti autori le considerino un derivato diretto
delle squame.

Pennee piume sono costituite da:

ÅCALAMO, la base inserita nel follicolo, infissanella cute

ÅRACHIDE, la struttura centralerigida ma flessibile, portante

ÅVESSILLO, la parte appiattita preposta alla resistenza per il volo,
costituita da innumerevoli barbe e barbule agganciate spesso tra loro
grazie a microscopiciuncini



La forma delle penne e delle piume varia  
a seconda della specie e del suo stile di 
volo.
A seconda della funzione e della 
disposizione, hanno nomi  diversi .
Le penne più rigide sono quelle preposte 
al volo  - remiganti  e timoniere .
Le penne che ricoprono  il  corpo sono in 
genere più piccole, più larghe e meno 
rigide.

Ciò che differenza le piume dalle penne è 
la loro  funzione e consistenza: le PIUME 
sono in genere più piccole,  più leggere, 
molto  più soffici,  presentano spesso 
piumino  alla base e sono preposte 
all'isolamento termico  del corpo.



Disposizione di
penne e piume



Disposizione di
penne e piume



REMIGANTI Ļ Forma e caratteristiche
FORMA, caratteristiche e lunghezza variano non solo in base al tipo 
di penna, ma anche in base alla specie.

I rapaci diurni presentano penne generalmente rigide rispetto agli 
strigiformi (gufi e civette hanno un piumaggio incredibilmente soffice 
e penne molto flessibili), ma devono comunque mantenere una certa 
flessibilità per potersi permettere un volo agile e dalle traiettorie 
complesse.
Le specie che cacciano nel folto del fogliame, ad esempio, compiono 
sterzate estreme ed evoluzioni/acrobazie di ogni tipo in un ambiente 
complesso e ricco di ostacoli: devono manovrare con efficienza e al 
contempo non devono danneggiarsi il piumaggio.
I grandi falchi che cacciano in picchiata, piovendo sulla preda a 
grande velocità, si muovono in spazi aperti e non devono 
generalmente fare i conti con tanti ostacoli. Al contempo, grandi 
velocità richiedono un piumaggio rigido e poco flessibile: per queta 
ragione, le penne dei falchi «veri» sono le più rigide e le meno 
flessibili 



Timoniere Ļň*A,!ŉ

La cosiddetta «coda» è formata dalle penne dette timoniere,
proprio perchéfungeda timone durante il volo
Èdunquefondamentaleper questi (e tutti gli altri) uccelli.

Anchein questo caso, la suaforma rispecchialo stile di vita e di
caccia.
In genereil timone è semprerelativamentelungo, ancordi più in
quelle specie che mettono in atto un volo complesso con
traiettorie manovratee cambirepentini di direzione.
Alcune specie presentano coda forcuta, ma la stragrande
maggioranzaha unacoda«a ventaglio»



FORMA DI ALI E CODA - PROPORZIONI

Gli ACCIPITRIFORMI (aquile, poiane, nibbi, albanelle, 
astori, sparvieri, avvoltoi) presentano uno stile di volo 
veleggiato, sfruttano spesso le correnti ascensionali e 
in genere non battono spesso le ali. Hanno dunque 
evoluto ali squadrate, rettangolari, spesso con 
remiganti «digitate» per aumentare la superficie alare 
e gestire al meglio ƭΩŀǊƛŀ sottostante

I FALCONIFORMI (falchi veri), al contrario, presentano 
un volo più energico. Effettuano spesso picchiate e 
devono poter procedere in linea retta col minor 
dispendio di energie, anche a costo di perdere in 
manovrabilità. Ecco perché hanno evoluto ali 
appuntite e a forma di falce («falcate», per ƭΩŀǇǇǳƴǘƻΣ 
da cui la parola «falco»).



La muta del 

piumaggio



La muta è graduale, per 
permettere  ċũũќƨĦĦĲũũŸ di poter 
continuare  a volare anche durante 
il  cambio  delle penne. Nelle ali,  
parte dal centro  per estendersi  
verso ũќĲƚƣĲƖŰŸ e ũќŔŰƣĲƖŰŸ

Nelle timoniere  parte dal centro  per 
estendersi  ai lati .
Ogni penna cade quando quella  
accanto  è ormai cresciuta,  e la muta 
avviene sempre in modo simmetrico



ZAMPE
ÅLe zampe, oltre ŀƭƭΩƻǾǾƛŀfunzione di presa sul
substrato (sosta sui posatoi) e di deambulazione, è
anchela veraarmamicidialedei rapaci.

ÅComedi regolanegliuccelli,ƭΩŀƴŘŀǘǳǊŀè digitigrada:
ƭΩŀƴƛƳŀƭŜpoggiadunquenon sullapianta della zampa,
bensìsulledita.

ÅLa parte visibile, dal bassoversoƭΩŀƭǘƻ, è costituita
dal tarso (il «piede», che resta sollevato da terra),
ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜdella cavigliaςspessoerroneamente
scambiataper ginocchio! ςe dalla «gamba»(tibia e
perone, ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻormai vestigiale). Il ginocchioè
spessonascostodalpiumaggio, cosìcomeil femore



DITA
Come nella stragrande maggioranza
degli uccelli, tre dita sono rivolte
anteriormentee unaposteriormente.

Le dita sono tutte munite di unghie
lunghe, ricurve, appuntite e affilate.

Veree proprie armi atte a trattenere e
a ucciderela preda!

Come se non bastasse, la
conformazionedei tendini permette ai
rapacidi stringerecon estremaforza e
mantenere una presa salda senza
sforzoné dispendiodi energie.

Spesso, per la preda, nonŎΩŝscampo.

Talvolta, le prede più piccolemuoiono
sulcolpo



BLOCCAGGIO DEL TENDINE

I rapaci presentano un incredibile 
adattamento evolutivo, che gli consente di 
mantenere una presa salda - con pressione 
assai elevata - senza sforzo, dunque senza 
utilizzo del muscolo con conseguente 
dispendio di energie.

Quando i muscoli attivano i tendini e la 
zampa si chiude, il cuscinetto che riveste il 
tendine forma dei tubercoli che si incastrano 
in una guaina pieghettata, generando un 
attrite  in grado di mantenere una presa 
incredibilmente stretta senza più sforzo





IL VOLO

ÅIl volo è una caratteristica
essenziale dei rapaci come della
stragrande maggioranza degli
uccelli

ÅSi è evoluto in base allo stile di 
vita, allo spettro etologico , 
ċũũќċůĤŔĲŰƣĲcircostante e alla
tipologia di prede

Vediamo nel dettaglio gli stili di 
volo :



TECNICHE DI VOLO
Volo veleggiato

Il rapace veleggia letteralmente ad ali 

aperte, e in questo modo è capace di 

coprire grandi distanze col minimo sforzo e 

pochissimi battiti  di ala.

Questo grazie alla grandiosa coordinazione 

della muscolatura di ali, corpo e coda, ma 

anche perché questi rapaci riescono spesso 

a sfruttare le «termiche» (correnti calde 

ascensionali) per salire di quota e sfruttano 

al massimo la planata. Indispensabile per le 

migrazioni.

Tipica di aquile, avvoltoi, poiane e altri 

grandi rapaci.



TECNICHE DI VOLO
Volo  orizzontale

Il rapace vola in orizzontale grazie a 

frequenti battiti  dèala, raggiungendo anche 

notevole velocità.

Utile a inseguire letteralmente in campo 

aperto prede capaci anchèesse di volo 

orizzontale veloce.

Tipica di diverse specie di falchi e piccoli 

accipitridi.



TECNICHE DI VOLO
Volo  dinamico

Un volo dalla traiettoria complessa, agile, 

manovrato e caratterizzato da sterzate, 

frenate, repentini cambi di direzione.

Essenziale per inseguire e predare in spazi 

angusti e dalla conformazione non lineare, 

come boschi fitti,  foreste, gole strette e 

rocciose dalle pareti irregolari.

Tipico di accipitridi di medie e piccole 

dimensioni.



TECNICHE DI VOLO
Picchiata

Il rapace, dopo aver puntato una preda, da 

grande altezza raccoglie le ali al corpo per 

ridurre al minimo lèattrito dellèaria e si lancia 

letteralmente a proiettile.

Estremamente aerodinamico, in questo modo 

raggiunge velocità davvero notevoli anche 

grazie alla forza di gravità.

I falchi che ricorrono alla picchiata raggiungono 

con ogni probabilità delle velocità impensabili 

per ogni altro essere vivente sulla Terra!

Tipico di falchi e falconi.



TECNICHE DI VOLO
«Spirito santo»

Il rapace, raggiunta una discreta altezza, riesce a 

librarsi in aria perfettamente immobile.

Il tutto grazie a una perfetta gestione delle 

correnti e della distribuzione del peso, a una 

incredibile coordinazione dei movimenti di ali e 

coda.

Le ali possono essere battute velocemente, ma il 

rapace rimane immobile nellèaria grazie ai 

continui movimenti del timone che controbilancia 

la spinta e le forze in gioco.

Utile per scrutare il suolo e lèambiente circostante 

allo scopo di individuare prede.

Tipico dei falchi di piccole dimensioni, talvolta di 

alcuni grandi accipitridi.



TERMOREGOLAZIONE

ÅCome ogni altro uccello , i rapaci sono capaci di una termoregolazione
estremamente efficiente . Per questa ragione , possono sopportare anche il
freddo intenso e popolare habitat estremi

- Il metabolismo è veloce e consente il mantenimento di un calore interno
costante
- Il piumino , strato sottostante del piumaggio che ricopre direttamente la cute, è
particolarmente fitto e soffice : è in grado di trattenere il calore . Col freddo,
viene «gonfiato »per trattenere uno strato di aria ĬċũũќĲŉŉĲƣƣŸisolante . Col caldo ,
il piumino viene appiattito eũќƨĦĦĲũũŸpresenta un aspetto più sfilato



ALIMENTAZIONE

ÅVista la grandevarietà di habitat,
anche la dieta dei rapaci è assai
varia.
ÅAlcune specie presentano uno
spettro alimentarepiù specializzato,
altre sonopiù opportuniste e sanno
adattarsial contesto.

ÅMammiferi di taglia piccola e/o
media
ÅUccelli di varie specie (taglia
piccola, media o grande a seconda
dellaspeciedi rapace)
ÅRettili e anfibi
ÅInvertebrati di vario tipo: insetti,
aracnidi, vermi, molluschi
ÅCarcassee carogne
ÅOssa


